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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.za Firenze: ang. Di Lauria 22
...............................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: Galleria Car-
rozze .......................6690735.
Via Lorenteggio, 208
C.so Magenta, 96
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S.Gottardo 1 ...89403433
P.zza Argentina: ang.via Stra-
divari, 1 ..................29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999

VigiliUrbani ................. 77.031
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica

Mangiagalli .............57991
Melloni....................75231

EmergenzaStradale........... 116
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670
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«Li ho visti morire tra le fiamme»
«Battevano i pugni, gridavano, io

guardavodentro ilmonitor... lihovi-
sti morire, avvolti dalle fiamme...»
Drammatica udienza ieri al processo
sull’incendiodellacamera iperbarica
all’ospedale Galeazzi, che nell’otto-
brescorsocostò lavitaaundiciperso-
ne: bruciate vive, adesso sappiamo,
traatrocisofferenze.

Rifiutato il patteggiamento della
penadapartedelpmFrancescoPrete,
davanti alla IV sezione del tribunale
diMilanoierièiniziatoildibattimen-
toconritoordinario.Dopoledeposi-
zioni,delcapitanodeicarabinieriSal-
vatore Cagnazzo, del maresciallo
Scafati e di un vigile del fuoco, i terri-
bili minuti di agonia sono stati rac-
contati nel dettaglio dai testimoni
oculari della tragedia, parenti di pa-
zientichesistavanosottoponendoal
trattamento di ossigenazione nella
camera iperbarica posta sullo stesso
corridoio. Di particolare interesse, ai
finidelprocessocheriprenderà lune-
dì con le deposizioni di altri testimo-
ni, il racconto di Roberto Broggi, fi-
glio di una donna che aveva appena
ultimato la terapia. Dalla sua rico-
struzione, avvenuta in un’aula dove
eranopresentimoltidei familiaridel-
le vittime, è emersa infatti l’incredi-
bile verità già adombrata nel corso
dell’inchiesta: quando divampò l’in-
cendio al quadro dei comandi e al
monitor non c’era nessuno. «Stavo
attendendomiamadre -haracconta-
to Broggi - quando ho sentito come
uno scoppio. Ho guardato il monitor
e ho visto le persone, alcune avvolte
dalle fiammechesi accalcavanocon-
troilportellone».Broggiharicordato
ogni dettaglio con grande sicurezza,
in particolare le grida di aiuto degli
undici intrappolati nella camera del-
la morte. «Sì è vero, ho sentito delle
grida, battevano i pugni». Urla o la-
menti, ha chiesto uno degli avvocati
difensori? La risposta del testimone
ha gelato ogni replica: «Urla, avvoca-
to,siimmaginilascena».

Una scena che Broggi ha seguito,
all’inizio, da solo. «L’infermiere è so-
praggiunto poco dopo, ha azionato
uncomandoeilmonitorsièspento».
Ed è proprio sul termine “soprag-
giunto” cheha insistito ilpmFrance-
sco Prete. «Ho usato il termine so-
praggiungere - haconfermatoBroggi
- perchè in quel momento ai coman-
dinonc’eranessuno».

Un’assenza di controllo ribadita
anche da altre testimonianze. Subito
dopo lo scoppio, la sensazione, tra i
presenti, era quella di un “allarme
impotente”. «Uscito dall’altra came-
ra iperbarica - ha detto Francesco
Guzzetti, che aveva appena finito il
suotrattamento -hovistol’infermie-
redavantialquadro.Hadettochec’e-
ra stato un incendio e ha azionato al-
cuni comandi. Sembrava disorienta-

to». Guzzetti ha raccontato di aver
sentitounforteodoredifumoepoidi
carne bruciata. «Io e un altro pazien-
te, quasi per istinto, siamo rientrati
nella camera iperbarica per proteg-
gerci».

Praticamente identica la ricostru-
zione di Roberto Di Grazia, anche lui
appena uscito dalla terapia di ossige-
nazione che ha detto che i pazienti
venivano istruiti dagli infermieri su
checosanonpotevanoportareall’in-
ternoduranteiltrattamento.

Impressionante il racconto di Im-
macolata Pezzuto, l’infermiera che,
almomentodelladisgrazia,eraappe-
nauscitadall’altrocilindrod’acciaio.
La donna è stata una delle prime a
rendersi conto di quanto avvenuto:
era presente, infatti, nel momento in
cui è stato aperto il portellone. «Non
sono mai stata istruita sul rischio di
incendio - ha detto - Non mi era nep-
pure mai stato detto che dall’interno
della camera iperbarica avrei potuto
azionare un dispositivo per spegnere

le fiamme». Un dispositivo, ricordia-
mo,cheinognicasononavrebbepo-
tuto entrare in funzione, visto che
mancavanelserbatoiol’acquaneces-
saria allo spegnimento: l’impianto,
pieno di polvere e ragnatele, non era
stato mai stato messo in funzione.
L’infermiera ha raccontato ancora
dell’incredulità del personale: «Pen-
savano di trovare le persone vive e
nonquellatragedia...»

Infine, la testimonianza più toc-
cante, quella di Marisa Carla Bocchi,
figliadiGino,unodellevittime,cheè
scoppiata inlacrimedurante ladepo-
sizione. Marisa Bocchi, che quella
mattina aveva accompagnato il pa-
drealGaleazzi,harivissutotuttelefa-
sidellatragedia:primalapaura,poilo
sgomento, infine l’impotenza. «Mi
ricordo l’odore di bruciato... e poi
dell’infermiera, l’infermiera che ave-
va le mani nei capelli e gridava, ripe-
teva...tutti,senesonoandatitutti».

Antonella Fiori

Deposizione choc
al processo per
il rogo del Galeazzi

Il commissario straordinario Daniela Mazzuconi illustra la situazione e i primi risultati della sua ricognizione

Nuovo ciclone sul Policlinico
È stata aperta un’indagine sulle prestazioni sanitarie effettivamente erogate e non pagate
A due mesi dall’insediamento, il

commissario straordinario del Poli-
clinico Daniela Mazzuconi fa il reso-
conto degli impegni. A partire dalla
ristrutturazione definitiva del pron-
to soccorso (25 miliardi) e del nuovo
monoblocco chirurgico e della cen-
trale termica che verrà costruita dal-
l’Aemper25miliardi,edicuisidiscu-
terà il 23 luglio a Palazzo Marino.
Nessun mistero per le difficoltà fi-
nanziarie, ma senza i drammi ipotiz-
zatidanotizieche,benchèuscitedal-
la direzione sanitaria, vengono defi-
nite allarmistiche e sono smentite
anche dal direttore sanitario Pier-
giorgio Sirtori. Ma i lavori per rilan-
ciare il Policlinico proseguono, assi-
cura il commissario, mentre sul pia-
no della ricerca il professor Luciano

Gattinoni fa sapere che il ministero
hastanziatoduemiliardie300milio-
niperilnuovolaboratoriodibiologia
molecolare.

Daniela Mazzuconi nel frattempo
non aspetta. Le sue verifiche hanno
già messo allo scoperto disservizi in
corsia e magagne insospettate, come
ildivario tragli esamiprenotati (epa-
gati) presso l’apposito centro e la
quantità, che risulterebbe superiore,
delle prestazioni effettivamente ero-
gate. Sul «caso» da venerdì scorso è
aperta un’indagine retrospettiva in-
terna: «Dove possibile, recuperere-
mo il denaro che non è stato versato
nelle case dell’Ente». Il problema -
spiega il commissario- è emerso nel
corso delle verifiche sulle procedure
di prenotazione e di pagamento dei

ticket ambulatoriali. E lecorsie? È ve-
ro che mancano infermiere? «Ho
chiesto alle caposala di indicarmi
l’organico di fatto.Le infermierepro-
fessionali addette alla corsia risulta-
no inferiori rispetto alla pianta orga-
nica». Tra l’altro molte infermiere,
circa100su800,«permotivodi inva-
lidità o altro sono adibite ad altre
mansioni». Quante? «In numero
consistente». È il via alla «caccia agli
imboscati», un «repulisti» nei con-
fronti dei soliti furbi, certo solo una
parte del personale: «Con la direzio-
ne sanitaria e l’ufficio personale stia-
mo verificando se le assunte stanno
svolgendo le loro effettive mansioni,
oppuresesvolgonomansionidiverse
manel rispettodella legge».Esempre
in tema di organici, Mazzuconi acce-

lera lapreselezionechedovrebbecul-
minare con l’apertura dei concorsi.
Laaccelerazione - spiega - si è resane-
cessaria per evitare «i tempi biblici
provocatidall’enormenumerodido-
mande».

Terzo tema, il confronto con il sin-
dacato. Proprio martedì la Cgil-sani-
tà con una lettera aperta ha snoccio-
lato tutta una serie di problemi irri-
soltiaccusandoilcommissariodisot-
trarsi alconfronto. Ieri lareplica:«Ho
incontrato tutti i sindacati a maggio,
poi ho avviato confronti singoli. Ho
già incontrato una prima sigla, la
prossima settimana tocca agli altri.
Non pretendo l’accordo sul modo di
procedere,malacoscienzacheilPoli-
clinico lo salviamotutti insieme.Chi
rema contro, anche senza volerlo, dà

fiato ad altri interessi». Il mio lavoro
richiede tempo - prosegue - non si
puòpretenderetuttodameadueme-
sidall’insediamento.«Nonholabac-
chettamagica».

Lareplicatuttavianonsoddisfaper
niente il segretario della Cgil-sanità,
Angelo Bonalumi: «Vorremmo sape-
re se Mazzuconiconfermagli accordi
stipulati con il precedente commis-
sario, Marco Vitale. Vogliamo assu-
mereunruolo importante,comesin-
dacato, all’interno del Policlinico.
Siamo interessati al suo rilancio, che
è anzi necessario soprattutto ora che
laRegioneLombardiastadistruggen-
do la sanità pubblica. È importante
per noi trovare nel Policlinico un in-
terlocutore per labattagliadella sani-
tà pubblica». Eallora perchè lacritica

al commissario? «Perchè non ha an-
coraconvocatoil tavolodiconfronto
vero e proprio. Non ci basta che rice-
va le singole sigle sindacali, per tasta-
re ilpolso.Abbiamochiestodasubito
un confronto sui nodi veri per rilan-
ciare l’ospedale pubblico». Nessuna
pregiudiziale del sindacato nei con-
fronti di Daniela Mazzucconi, dun-
que, ma solo la richiesta di un con-
fronto «su tutte le questioni». Il com-
missario ha bisogno di alleati? «E
quale migliore alleato del sindacato?
Noi siamo disponibili a dareuna ma-
nonelfarepulizia.PerchèalPoliclini-
co bisogna fare pulizia, anche sotto
l’aspetto della gestione del persona-
le».

Giovanni Laccabò

VIVERE

Eritrei in marcia
per la vera pace

Sonounapiccolacomunità, ma
radicata e antica: i tremilaeri-
treidi Milano sono ormai rap-
presentati in tutte le generazio-
ni,bambini, adulti, anziani. Da
alcunimesi guardano con trepi-
dazionea quelloche sta acca-
dendo nel Cornod’Africa, ai
nuovi ventidi guerra chesoffia-
notra Etiopia ed Eritrea. Molti
di loro, esuli aMilano durante i
vent’anni di guerra fratricidae
sanguinosa tra i due paesi, sta-
vano progettandodi tornare in
patria, dopola pace sottoscritta
nel1991e la rinascita del paese.
Ma ora èdi nuovoguerra.E per
molti si aggiunge l’angoscia di
non saperepiù nulla deiparenti
chepur eritrei vivevanoin Etio-
piae sono stati espulsi eprivati
dei loro beni, oppuresono
scomparsi.
Per questo sfilerannooggi po-
meriggioalle15 da corso Vene-
zia apiazza Duomo in un corteo

per lapace, indetto contempo-
raneamente anchedalla più nu-
merosacomunità di Roma. Una
manifestazionea cuidanno la
loro adesione leorganizzazioni
non governative, le associazioni
pacifistee divolontoriato, i sin-
dacati.
La comunità eritrea milanese
naturalmente non è neutrale:
«Lanostra ricerca èquella della
pace - dice Mohamed Berhan
Nureddin - mase ora è scoppia-
to un conflitto la colpanonè
nostra equesto deveessere chia-
ro anche ai mass media.Noi sia-
mo gliaggrediti,non siamo ag-
gressivi. Le azionidi guerra so-
no stati attidi legittimadifesa.
Ma ora il puntoprincipaleè che
noi teniamo all’amicizia con
l’Etiopia e vogliamorisolvere le
controversieattornoad un ta-
volo, con un arbitrato interna-
zionale».
Questo vuole testimoniare la

manifestazione di oggi, la vo-
lontà diuscire dal conflitto non
con la guerra maconla trattati-
vaper riprendere quel processo
di pacificazione e sviluppoeco-
nomicodell’area che comincia-
va a portare i suoi benefici in
tutta la regione.
Comehanno spiegato gli espo-
nenti dellacomunità, tra cui an-
che Tesfai Teklehaimante De-
sbele Mahari, l’oggettodelcon-
tendere riguarda i confini terri-
toriali tra i due paesi, che l’Etio-
pianon riconosce inparticolare
per quanto riguarda la regione
del Tigri. Anche l’Eritrea am-
mettechequeiconfini sono ar-
tificiosi, essendo ancora quelli
coloniali, stabiliti attraverso
trattati tra Italia e HailèSailas-
siè, e tra Italiae Gran Bretagna,
ma sono quelli riconosciuti tut-
tora anchedall’Onu. «Si posso-
no discutere,ma non accettia-
moattidi forza». Tra l’altro il
ruolo dell’Italia, in quanto ex
potenzacoloniale che ben co-
nosce i problemidell’area, è ri-
tenutadeterminante e auspica-
bile.
Un’altra manifestazione per la
pace si terrà aFirenze il 18 lu-
glio.

P.R.

Domani i saldi
Attenti agli
sconti fasulli
Domani partono ufficialmente i

saldi estivi e la rivista“Altroconsu-
mo” lancia unavvertimento: “sta-
teattentiagliscontifasulli”.Infatti
secondo un’indagine realizzata
nella campagnadi saldidell’inver-
so scorso, il 10% dei capi proposti
insaldocontenevariduzionifasul-
le. In 8 punti vendita il prezzo in
saldo era addirittura superiore a
quellodinovembre.Ildatoèemer-
so da un’indagine della rivista rea-
lizzata in 400 negozi di 8 città ita-
liane. Secondo “Altroconsumo” le
modalità di inganno erano diver-
se:unadellepiùcomunieraquella
di ritoccare il prezzo verso l’alto
poco prima dell’inizio del periodo
dei saldi. Tutto ciò, afferma la rivi-
sta, confermaun antico sospetto: i
saldi, così come la legge attuale li
configura, «sono troppo spesso
una trovata pubblicitaria per i ne-
gozianti».


